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GAZZETTA UFFICIALE DEL G.M.A

PUBBLICAZIONE : 0 1«, 1’ 11 ed il 21 d ’ogni m ese.

(Nel mese di gennaio solam ente 1’ 11 ed il 21, m entre  nel mese d i dicem bre 
viene pubblicato u n  num ero anche il 31).

Edizione „bis“ (Inserzioni civili) il 1° ed il 15 d ’ogni mese.

PREZZO : un  fascicolo L. 60.

VENDITA : Presidenza d i Zona, E conom ato, Palazzo della P re fe ttu ra  p. I I ,  stanza
60, giornalm ente dalle ore 10 alle ore 12.

ABBONAMENTO : solam ente sem estrale ; si accetta  presso la Direzione degli Affari Legali, 
Palazzo dei L avori Pubblici, v ia del T ea tro  R om ano N° 17, stanza  N° 10, 
pianoterra.

a)  per le tre  versioni della G azzetta legate in siem e...............  L . 3.240

b) per im a versione sola, sia inglese, sia ita liana  o s lo v e n a .. . .  L. 1.080

c)  per una copia dei num eri „ bis “ (inserzioni civili) sia  in
italiano, sia in  s loveno ..................................................................... L. 720

Pagamento a  mezzo vaglia postale o assegno bancario in te sta to  a  : „G azzetta
G.M.A., P re fe ttu ra  di T rieste“.

INSERZIONI : devono essere re d a tte  su  carta  da  bollo da  L . 200, o su ca rta  uso bollo per
quelle che per disposizioni di legge godono il privilegio dell’esenzione dalla 
tassa di bollo.

Prezzo delle Inserzioni : L. 7 per ogni paro la  o cifra, esolusa la  p u n teg ­
giatura.

Pagamento a  mezzo assegno bancario in te sta to  : „ G azzetta G M.A., 
P re fe ttu ra  d i T rieste“.

Presentazione Inserzioni : D irezione degli Affari Legali del GMA, Palazzo 
dei L avori Pubblici, v ia  del T ea tro  R om ano N° 17, p iano terra , stanza 
N° 10. Tel. : 83-33, 78-88, in t. 76 ; g iornalm ente  dalle ore 9 alle 12.30 e 
dalle ore 15 alle 17, esclusi i  pom eriggi d i m ercoledì e sabato .

N. B. Le inserzioni devono essere p re sen ta te  cinque g iorni p rim a  e quelle degli avvisi di 

convocazione d ’assem blea tre  giorni liberi p rim a della  d a ta  di pubblicazione della G azzetta .

Reclam i o ricerche riguardan ti le inserzioni devono sem pre fare riferim ento al num ero 
dell’ inserzione che corrisponde a  quello della ricevu ta  rilasciata.

UFFICIO GAZZETTA: Sede del GMA, stanza N° 196. Telefono: 29701-29794 int. 110; gior­
nalmente dalle ore 9 alle 12.30 e dalle ore 15 alle 17, esclusi i pomeriggi 
di mercoledì e sabato.

CORRISPONDENZA : Direzione degli Affari Legali, Ufficio Gazzetta, GMA, Trieste,



G O V E R N O  M I L I T A R E  A L L E A T O
Zona Britannico - Americana - Territo rio  Libero di Trieste

Ordine N. 42
MISURA DEL CONTRIBUTO DA CORRISPONDERSI, DALLE FARMACIE NON RURALI, 

AI SENSI DELL’ARTICOLO 115 DEL TESTO UNICO DELLE LEGGI SANITARIE

A T T E S O  che si ritiene opportuno fissare la m isura del contributo da corrispondersi dalle 
farmacie non rurali, a i sensi delV art. 115 del Testo Unico delle leggi sanitarie, nella parte del Ter­
ritorio Libero di Trieste am m inistrata dalle Forze britannico-americane,

IO, S I R  J O H N  W I N T E R T O N , K C M G , GB, C B E , Maggior Generale, Comandante 
della Zona,

O R D I N O :

ARTICOLO I

P e r il 1953, il con tribu to  da  corrispondersi d a  tu tte  le farm acie, escluse quelle rurali, 
è fissato  nella stessa  m isura  stab ilita  pe r il 1950 dal prim o com m a dell’Articolo I I  dell’ Ordine 
No. 28 di d a ta  6 febbraio 1951.

ARTICOLO I I

Il presente Ordine en tre rà  in  vigore alla d a ta  della su a  pubblicazione nella  G azzetta  
Ufficiale.

T R IE S T E , 7 maggio 1954.
H. R. EMERY
Colonnello GS 

Capo d i S ta to  Maggiore 
per T. J. W. WINTERTON

Maggior Generale
Ref. : LD fA/54143  C om andante della Zona

Ordine N. 43
TESTO UNICO DELLE LEGGI VIGENTI IN MATERIA DI TASSE SULLE CONCESSIONI

GOVERNATIVE

A T T E S O  che si ritiene opportuno riunire in  u n  Testo Unico le leggi vigenti in  materia 
di tasse sulle concessioni governative nella parte del Territorio Libero d i Trieste am m inistrata dalle 
Forze britannico-americane (qui d i seguito indicata col termine „Zona“),

IO , S I R  J O H N  W IN T E R T O N , K C M G , GB, C B E , Maggior Generale, Comandante 
della Zona,



O R D I N O :

ARTICOLO I

OGGETTO DEL TRIBOTO

Le concessioni governative, le autorizzazioni, gli a tt i ,  le dichiarazioni ed i provvedi­
m en ti am m inistra tiv i indicati nella Tabella A allegata a l presente  Ordine sono soggetti alle 
tasse d a  essa previste.

P er g li,a tt i  in  form a pubblica am m in istra tiva  s tip u la ti dalle A m m inistrazioni dello S tato  
ed Uffici dipendenti sono stab ilite  a  favore dell’ E rario , so tto  il nom e di „ d ir itti d i segreteria“, 
le tasse previste  dalla Tabella B.

Le Tabelle A e B, rich iam ate  nei precedenti comm i, form ano p a rte  in teg ran te  del p re ­
sente Ordine e sono deposita te  presso la Direzione degli Affari Legali, la  Sovrain tendenza di 
F inanza  e 1’ Ufficio del Bollo, dove po tran n o  essere liberam ente consu lta te  d a  chiunque v i a b ­
bia interesse.

In  deroga di quan to  è s tab ilito  nel prim o com m a del presente  Articolo per l ’ iscrizione 
nell’albo degli a p p alta to ri di opere pubbliche, di cui al No. 205 dell’allegata Tabella A, con­
tinuano ad  avere efficacia nella Zona le norm e dell’ Ordine No. 39 di d a ta  22 febbraio 1952.

ARTICOLO I I

EFFETTI DEL MANCATO 0 RITARDATO PAGAMENTO DEL TRIBUTO SULL’ EFFICACIA
DELL’ ATTO

Le concessioni, le autorizzazioni, gli a tt i ,  le dichiarazioni ed i provvedim enti di cui a l­
l ’Articolo precedente non hanno effetto  se non  è eseguito il pagam ento  della tassa. T u ttav ia , 
quando il provvedim ento h a  d u ra ta  tem poranea ed il pagam ento  della tassa  h a  luogo con r i ­
tardo , l ’efficacia del provvedim ento  è lim ita ta  al residuo tem po che decorre dalla d a ta  del p a ­
gam ento alla  scadenza del term ine d i d u ra ta  ineren te  a l p rovvedim ento  stesso.

ARTICOLO I I I

ACCERTAMENTO, LIQUIDAZIONE E RISCOSSIONE DEL TRIBUTO

P er l ’accertam ento  e per la liquidazione delle tasse, d i cui a ll’Articolo I, si osservano 
le norm e stab ilite  nelle tabelle.

L a  riscossione è fa tta  sia  in  modo ordinario  da ll’ Ufficio del registro , nella cui circoscri­
zione sono rilasc ia ti la  concessione governativa , l ’autorizzazione, il provvedim ento o T atto  
am m inistra tivo  o è ricevu ta  la dichiarazione, sia  m edian te  speciali m arche poste in  ven d ita  
da ll’A m m inistrazione finanziaria, le quali debbono p resen tarsi dal con tribuen te  all’au to rità  
o a ll’ Ufficio che rilascia la  concessione, l ’autorizzazione, l ’a tto  o il provvedim ento o riceve 
la dichiarazione, e venire annu lla te  nei m odi p rescritti dalla  legge sul bollo.

I l  pagam ento  in m odo ordinario  può anche essere effe ttua to  dal con tribuen te  a  mezzo 
postagiro ovvero m edian te  versam ento  in  apposito conto corrente posta le  in te s ta to  al com ­
pe ten te  Ufficio del registro.

Le singole disposizioni dalTannessa T abella  A stabiliscono i casi, nei quali il pagam ento  
delle tasse sulle concessioni governative  deve essere eseguite in  uno dei m odi p rev is ti dal se ­
condo e dal terzo c'omma del p resen te  Articolo.



Le tasse  di cui ai num eri 45, le tt. b) e c), 47, le tt. a), 48, 49, 50 della Tabella A e quelle 
su l rilascio e  la  vidim azione annuale d i cui all’a rt. 183 della tabe lla  m edesim a sono riscosse 
m edian te  apposite  m arche.

ARTICOLO IV

PAGAMENTO IN ABBONAMENTO

Qualora partico lari norm e legislative dispongano che la corresponsione delle tasse e 
im poste in d ire tte  sugli affari sia  e ffe ttu a ta  da  d e term inati en ti m ediante speciali sistem i di 
abbonam ento , d e tti  en ti sono esonerati dal pagam ento  delle tasse  d i cui alle tabelle A e B, nei 
lim iti s ta b iliti  dalle p red ette  norm e.

ARTICOLO V

PRENOTAZIONE A DEBITO

Sono da  prenotarsi a  debito  le tasse pe r gli a tt i  occorrenti nei procedim enti in teressan ti 
l ’am m inistrazione dello S ta to , le am m inistrazioni parificate per legge, nei rap p o rti trib u ta ri, 
a  quella dello Stato , e le persone fisiche o giuridiche am m esse al g ra tu ito  patrocinio, salvo il.re- 
cupero ai term in i del R. D. 30 dicem bre 1923, No. 3282, sul g ra tu ito  patrocinio.

Le tasse  per gli a tt i  giudiziari com piuti dagli esa tto ri delle im poste d irette , ai sensi degli 
a rtico li 70 e 102 della legge (testo  unico) 17 o ttob re  1922, No. 1401, su lla  riscossione delle im poste 
d ire tte , ed occorrenti in  occasione ed in  conseguenza del procedim ento esecutivo tan to  per im po­
ste  erariali, q u an to  pe r im poste provinciali e comunali, sono r id o tte  a  m età  e debbono essere 
p ren o ta te  a  debito  per il recupero in  confronto della p a rte  soccom bente, quando questa  non sia 
l ’esattore.

Eguale beneficio com pete ai consorzi, alle società ed e n ti m orali, che, per disposizione di 
legge, godono, per la  riscossione dei loro crediti, dei privilegi am m essi dalla  legge sulla riscossione 
delle im poste  d irette .

ARTICOLO VI

ESAZIONE COATTIVA

Per l ’esazione co a ttiv a  delle tasse sulle concessioni governative si applicano le disposizioni 
del Testo Unico approvato  con R . D. 14 aprile 1910, No. 639.

ARTICOLO V II

ESENZIONE DAI DIRITTI DI SEGRETERIA

O ltre gli a t t i  per i quali speciali norm e di legge prevedono l’esenzione, è e sen ta ta  dalle 
tasse, di cui alla  Tabella B (d iritti di segreteria), la  stipulazione di a t t i  di affrancazione di p re s ta ­
zioni annue inferiori a  L. 100, ai sensi dell’a rt. 8 della legge 29 gennaio 1880, No. 5253, e dell’a rt. 8 
della legge 29 giugno 1893, No. 347, su ll’affrancazione di canoni, censi ed a ltre  prestazioni dovute 
al demanio.

ARTICOLO V i l i

CESSAZIONE DI PRIVILEGI TRIBUTARI

Le esenzioni e le riduzioni previste , per la  tassa  di concessione governativa  su  a tt i  e c o n tra t­
ti, dalle Tabelle A e B del R . D. 30 dicem bre 1923, No. 3279, a  favore d i p rivati, società, en ti 
m orali ed is t itu ti  non di beneficenza senza determ inazione di tem po o per tem po superiore al



decennio cessano d i d iritto  allo scadere del decennio dalla d a ta  della loro e n tra ta  in  vigore.
Le esenzioni e le riduzioni richiam ate  nel prim o com m a cessano di d iritto , anche prim a 

del com pim ento del decennio, quando dai bilanci delle società e degli en ti risu lti u n  u tile  n e tto  
d i esercizio superiore a ll’ interesse legale com m isurato all’effettivo cap itale  versato  o d i fonda­
zione. L a  cessazione n o n  h a  luogo qualora l’esenzione o la  riduzione traggano origine da  a tto  
c o n tra ttu a le  con lo S ta to , approvato  con legge o nella  form a p rev ista  da ll’a rt. 2 della legge 
31 gennaio 1926, No. 100, o riguardino a tt i  d ire ttam en te  in te ressan ti la pubblica istruzione o 
la  pubblica beneficenza.

I n  caso di rifiu to  ad  esibire il bilancio si h a  per p rovato  l ’estrem o d i fa tto  che giustifica 
la  fine del privilegio.

In  caso di contestazione sulla n a tu ra  o sulla finalità  dell’en te  che dom anda la  conserva­
zione dell’esenzione o della riduzione decide il D ipartim ento  d i F inanza , u d iti gli organi com pe­
tenti.

L a  d u ra ta  dei privilegi di cui al presente Articolo decorre sem pre dalla  costituzione o fon­
dazione della società, en te  od is titu to , anche se questi siano sciolti e rico s titu iti oppure trasfo r­
m ati o com unque fa tt i  rivivere so tto  parvenze diverse.

ARTICOLO IX

SANZIONI

Colui che compie a tt i  o esercita  d ir it t i  senza il pagam ento  delle tasse  s tab ilite  dalle annesse 
tabelle è soggetto alla  pena pecuniaria  dal m inim o pari a l doppio della tassa  sino al quadruplo 
della ta ssa  m edesim a, ed  in  ogni caso non  inferiore a  L. 250, salvo che dalla legge non sia  s ta b i­
lita  u n a  partico lare  sanzione.

E ’ soggetto alla pena pecuniaria  d a  L. 250 a  L. 5000, o ltre  il pagam ento  della tassa  dovuta, 
salvo per questa  il regresso verso il debitore, il pubblico ufficiale il quale rilascia concessioni o 
autorizzazioni od em ette  provvedim enti o a tt i ,  ovvero riceve dichiarazioni di cui a ll’Articolo I  
del presente  Ordine, senza il pagam ento  della tassa  dovu ta , quando ta le  pagam ento  debba 
essere e ffe ttua to  an terio rm ente  o con tem poraneam ente a ll’em anazione dell’a tto .

Agli effe tti della  legge penale le m arche ed i valori re la tiv i alle tasse sulle concessioni 
governative sono parifica ti alle m arche ed ai valori con tem plati dalla  legge sul bollo.

ARTICOLO X

COMPETENZA PER L’ ACCERTAMENTO DELLE VIOLAZIONI

Le violazioni delle norm e contenute  nel presente Ordine, le quali non costituiscono reato , 
sono accerta te  dagli ufficiali e dagli agen ti della polizia tr ib u ta r ia  e dagli a lt r i  organi che siano 
ind ica ti dalle singole leggi.

Sono com peten ti per l ’accertam ento  delle infrazioni di cui a i num eri 51 (No. 1) e 52 (No. 1 
e 2) della Tabella  A, anche gli agen ti delle ferrovie sia  dello S ta to , sia  concesse a ll’ ind u stria  p ri­
v a ta , ap p arten en ti al personale viaggiante, di ispezione e d i controllo, ed a quello ad d etto  alla  
vigilanza delle linee ferroviarie.

Tale com petenza non a ttribu isce  agli agen ti in  paro la  la  qualifica d i agenti di pubblica 
sicurezza e non  li au torizza  al porto  d ’arm i senza licenza.

ARTICOLO X I

COMPARTECIPAZIONE DEGLI SCOPRITORI AL PROVENTO DELLE MULTE

Ai funzionari ed agli agen ti accerta to ri dei d e litti in  m ate ria  d i concessioni governative 
com pete sul p rodo tto  n e tto  delle m u lte  riscosse la  com partecipazione nella  m isura  stab ilita  dal



R .D .L . 28 dicem bre 1922, No. 1675, so tto  l ’osservanza delle m odalità  previste  dal decreto stesso 
e dal R .D . 11 m arzo 1923, No. 758 e salve le deduzioni d i cui ai regi decreti-legge 20 novem bre 
1930, No. 1491 e 14 aprile  1934, No. 561, convertiti r ispe ttivam en te  nelle leggi 6 gennaio 1931, 
No. 18 e 14 giugno 1934, No. 1038.

I l  p rodo tto  n e tto  si o ttiene  detraendo le spese ineren ti alla riscossione nella m isura  fissa 
del dieci per cento.

ARTICOLO X II

COMPARTECIPAZIONE DEGLI SCOPRITORI AL PROVENTO DELLE AMMENDE E PENE
PECUNIARIE

Sul p rovento  delle am m ende e delle pene pecuniarie per infrazioni alle leggi sulle tasse 
di concessione governativa  sp e tta  agli accerta to ri delle infrazioni stesse u n a  quota  d i com parte­
cipazione, da  liquidarsi nella m isura  e nei m odi p rev isti dalle v igen ti leggi.

ARTICOLO X I I I

RICORSI AMMINISTRATIVI

Salvo quanto  è disposto nell’a rt. 22 della legge 7 gennaio 1929, No. 4 e nelle relative norm e 
di a ttuazione, i ricorsi in  v ia  am m in is tra tiv a  sulle questioni re la tive  alTapplicazione delle tasse 
sulle concessioni governative sono decisi dalla  Sovraintendenza d i Finanza.

Contro ta li decisioni è ammesso ricorso al D ipartim ento  di F inanza  nei m odi e nei term ini 
s tab iliti dalle disposizioni regolam entari, quando l’am m ontare  controverso delle tasse e sop ra­
tasse superi le lire diecimila.

Contro le decisioni definitive a d o tta te  dal Sovrain tendente e contro quelle a d o tta te  in 
sede di ricorso gerarchico dal D ipartim ento , può essere proposto nuovo ricorso, nei m odi e nei 
term in i p rev isti da ll’a rt. 7 del R . D. 22 m aggio 1910, No. 316, quando le decisioni anzidetto  
siano v iz ia te  da  errore di fa tto  o di calcolo o quando sia  s ta to  rinvenuto  un  docum ento decisivo.

ARTICOLO X IV

AZIONE GIUDIZIARIA

E ’ stab ilito , a  pena di decadenza, in  sei m esi il term ine per proporre innanzi a ll’au to rità  
giudiziaria le controversie rig u ard an ti le tasse sulle concessioni governative  e le re la tive  sop ra­
tasse, le quali abbiano form ato oggetto  di decisione am m in is tra tiv a  definitiva, a i sensi del p re ­
cedente Articolo.

I l  term ine d i sei mesi decorre dalla  d a ta  in  cui la decisione am m in istra tiva  definitiva, 
emessa a seguito dei ricorsi p rev isti nel precedente Articolo, sia  s ta ta  no tificata  al con tribuen te  
nelle form e p rescritte  dal R .D . 22 m aggio 1910, No. 316.

ARTICOLO X V

PRESCRIZIONE

Col decorso di cinque ann i si prescrive l ’azione per riscuotere le tasse d i cui alle Tabelle 
A e B.

Col decorso di tre  ann i dal giorno dell’effe ttua to  pagam ento  delle tasse si prescrive la 
azione tan to  dell’A m m inistrazione finanziaria, per supplem enti a  causa di liquidazioni inesatte , 
quan to  del contribuente , per restituzione d i som m e indebitam ente  pagate.



II presente Ordine en trerà  in  vigore alla d a ta  della  su a  pubblicazione nella G azzetta  
Ufficiale.

T R IE S T E , 9 m aggio 1954.

H. R. EMERY
Colonnello GS 

Capo di S ta to  Maggiore 
per T. J. W. WINTERTON

Maggior Generale
Ref. : L D /A /53 /192  C om andante della Zona

Ordine N. 44
VALORE UFFICIALE DELLA VANIGLIA E DEI GAROFANI (CHIODI E STELI), AI FINI 

DELL’ APPLICAZIONE DELL’ IMPOSTA GENERALE SULL’ ENTRATA

A T T E S O  che si ritiene opportuno fissare il valore ufficiale della vaniglia e dei garofani 
(chiodi e steli), a i f in i  dell’applicazione dell’ imposta generale sull’entrata nella parte del Territorio 
Libero di Trieste amm inistrata dalle Forze britannico-annericane,

IO, S I R  JO H N  W IN T E R T O N , KCM O , GB, C B E , Maggior Generale, Comandante 
della Zona,

O R D I N O :

ARTICOLO I

Ai fini dell’applicazione, d a  p a rte  della Dogana, dell’ im posta  generale su ll’en tra ta , il 
valore della vaniglia e dei garofani (chiodi e steli) è così stab ilito  :

v an ig lia : L. 6.400 (seim ilaquattrocento) al chilogram m o
garofani (chiodi e steli) : L. 1.400 (m illequattrocento) al chilogrammo.

ARTICOLO I I

I l  presen te  Ordine en tre rà  in vigore alla  d a ta  della sua  pubblicazione nella  G azzetta  
Ufficiale e, a  seguito delle istruzion i am m in istra tive  già im partite , ha  effetto  dal 5 gennaio 1954.

T R IE S T E , 7 m aggio 1954.

H. R. EMERY
Colonnello GS 

Capo di S ta to  Maggiore 
per T. J. W. WINTERTON

Maggior Generale
Ref. : LD IA fSé flO  C om andante della Zona



Ordine N. 45
MODIFICAZIONI AL REGIME FISCALE DI TALUNI FILATI DI FIBRE TESSILI NATURALI

ED ARTIFICIALI

A T T E S O  che si ritiene opportuno apportare delle modificazioni al regime fiscale di taluni 
fila ti d i fibre tessili naturali ed artificiali nella parte del Territorio Libero di Trieste amministrata  
dalle Forze britannico-americane (qui di seguito indicata col termine „Zona“),

IO, S I R  J O H N  W IN  T E  R T O N , KCM G , C B, C B E , Maggior Generale, Comandante della
Zona,

O R D I N O :

ARTICOLO I

L ’ im posta  di fabbricazione sui filati, is t itu ita  col D .L.C .P.S. 3 gennaio 1947, No. 1, esteso 
nella Zona coll’ Ordine Generale No. 91 di d a ta  24 gennaio 1947, successivam ente m odificato, 
con tinuerà  a  riscuotersi, per i fila ti di produzione nazionale, col sistem a dell’abbonam ento annuale 
sulla base delle m isure u n ita rie  di im posta  v igen ti nell’anno al quale si riferisce l ’abbonam ento, 
ed in  ragione della capacità  di produzione risu ltan te  dal num ero dei fusi di fila tu ra  o dal num ero 
delle filiere, in sta lla te  e funzionanti, e della d u ra ta  e tipo  di lavorazione.

L ’abbonam ento  è obbligatorio per tu t t i  i p ro d u tto ri di filati soggetti ad  im posta, salvo 
quan to  disposto dall’Articolo V II dell’ Ordine No. 98, di d a ta  23 m aggio 1952, per i fabbrican ti 
che, avendo im a produzione annua  p resun ta  d i fila ti corrispondente ad  im a im posta complessiva 
annuale non superiore a  Lire 800.000, sono am m essi a  pagare T im posta in  base a dichiarazione 
di lavoro ed alla q u a lità  e q u a n tità  di fila ti da  produrre.

ARTICOLO I I

I  num eri 3 e 8 dell’Articolo I  dell’ Ordine No. 72 di d a ta  14 aprile  1949 sono so s titu iti dai 
seguenti :

„3) pe r ogni kg. d i filato  di ju ta  L. 15.
8) per i fila ti d i fibre tessili artificiali e sin tetiche a filam ento continuo so tto ind icati 

(compresi lam ette  e crini, ed i fila ti di lanasel, lanalux  e simili) la tassazione è stab ilita  come 
segue :

„1 —  F ila ti a lla  viscosa che nella lunghezza d i 4500 m etri pesano

a) m eno d i 26 gr. : per ogni kg ............................................................................
b) gr. 26 fino a 38 gr. : per ogni k g ...................................................... ...........
c) p iù  di 38 gr. fino a  50 gr. : per ogni k g ....................................................
d) p iù  d i 50 gr. fino a  75 gr. : pe r ogni kg .....................................................
e) p iù  di 75 gr. fino a 100 gr. : per ogni k g .................................................
f )  p iù  d i 100 gr. : per ogni k g ..............................................................................

I I  —  F ila ti a ll’aceta to  che nella  lunghezza di 4500 m etri pesano

a) m eno di 26 gr. : per ogni k g ............................................................................
b) gr. 26 fino a  50 gr. : per ogni k g ..................................................................
c) p iù  di 50 gr. fino a  75 gr. : per ogni k g ....................................................
d) p iù  d i 75 gr. fino a 100 gr. : per ogni k g .................................................
e) p iù  di 100 gr. : per ogni k g ........................................................................... c

L. 164 
„ 94
„ 79
„ 71
„ 67

L. 112
„ 92
„ 79
„ 71
„ 64
„ 60



I l i  —  F ila ti al cupram m onio ohe nella lunghezza di 4500 m etri pesano :

a) m eno d i 21 gr. : pe r ogni k g ...........................................................................................................  L. 139
b) gr. 21 fino a 30 gr. : per ogni k g .................................................................................................  „ 113
c) p iù  di 30 gr. fino a 50 gr. : per ogni k g ....................................................................................  „ 92
d) p iù  d i 50 gr. fino a  75 gr. : per ogni k g ....................................................................................  „ 81
e) p iù  d i 75 gr. : per ogni kg ..........................................................................................  „ 71

IV  —  F ila ti d i fibre tessili artificiali a  filam ento continuo a ltre , che nella lunghezza di 
4500 m etri pesano :

a) m eno d i 21 gr. : per ogni k g ..........................
b) gr. 21 fino a  30 gr. : per ogni k g ................
c) p iù  di 30 gr. fino a  50 gr. : per ogni kg.
d) p iù  di 50 gr. fino a 75 gr. : per ogni kg.
e) p iù  di 75 gr. fino a 100 gr. : per ogni kg
f)  p iù  di 100 gr. : per ogni kg ............................

V  —  F ila ti d i fibre poliam idiche che nella lunghezza d i 4500 m etri pesano :

a) m eno d i 11 gr. : per ogni k g ..........................
b) gr. 11 fino a 30 gr. : per ogni kg ................
c) p iù  d i 30 gr. fino a  45 gr. : per ogni kg.
d) p iù  di 45 gr. fino a  100 gr. : pe r ogni kg.
e) p iù  d i 100 gr. fino a  125 gr. : per ogni kg
f )  p iù  d i 125 gr. : pe r ogni k g ..............................

V I —  F ila ti d i fibre poliviliniche che nella lunghezza d i 4500 m etri pesano :

a) m eno d i 41 gr. : per ogni kg .......................... .................................................................................  L. 139
b) gr. 41 fino a  50 gr. : per ogni k g ...................................................................................................  „ 131
c) p iù  d i 50 gr. fino a  75 gr. : per ogni k g ...................................................................................... „ 121
d) p iù  d i 75 gr. fino a  100 gr. : per ogni k g ................................................................................... „ 114
e) p iù  di 100 gr. : per ogni kg ............................................................................................................... „ 108

V II —  F ila ti di fibre tessili sin tetiche altre, che nella lunghezza d i 4500 m etri pesano :

a) meno di 11 gr. : pe r ogni k g ............................................................................................•.............. L. 893
b) gr. 11 fino a  30 gr. : per ogni kg .................................  „ 373
c)  p iù  di 30 gr. fino a  45 gr. : per ogni k g ........................................................................  „ 320
d) p iù  d i 45 gr. fino a 100 gr. : per ogni kg ..................................................................................  „ 305
e) p iù  di 100 gr. : pe r ogni kg .............................................................................................................. „ 279

ARTICOLO I I I

L ’a rt. 6 d e l D .L .C .P.S . 3 gennaio 1947, No. 1 esteso nella Zona con 1’ Ordine Generale 
No. 91 d i d a ta  24 gennaio 1947, successivam ente m odificato, è sostitu ito  dal seguente :

,,L ’ Ufficio Tecnico delle im poste di fabbricazione, ricevu ta  la  denuncia, procede alla 
verifica degli im p ian ti e dei m acchinari, provvede al loro suggellam ento e può ordinare, a  spese 
del fabbricante , le opere che riten g a  necessarie per la  tu te la  degli in teressi fiscali.

L. 812 
„ 339 
„ 291 
„ 277 
„ 254 
„ 190

L. 180 
„ 124 
„ 101
» 89
„ 78
„ 74



In  base alle risu ltanze della verificazione di cui sopra, 1’ Ufficio Tecnico rilascia u n a  li­
cenza di esercizio soggetta  al pagam ento  di un  d iritto  annuo di :

a) L. 2.000 per le fabbriche artig iane  di cui a ll’Articolo V II dell’ Ordine No. 98 d i d a ta  
23 m aggio 1952, nonché per le filande di se ta, qualunque sia  il num ero di bacinelle 
insta lla te , e per fila tu re  a  m ano di canapa ;

b) L. 10.000 per le fabbriche nelle quali sono in sta lla ti u n  num ero di fusi o filière non 
superiori a  20.000 ;

c) L . 20.000 per le fabbriche nelle quali sono in sta lla ti u n  num ero di fusi o filiere superiore 
a  20.000 m a non a  50.000 ;

d) L. 30.000 per le fabbriche nelle quali sono in sta lla ti u n  num ero d i fusi o filiere superiore 
a  50.000.

I l  versam ento  del d iritto  di licenza deve essere e ffe ttuato  da lla  d itta  presso la  Sezione 
provinciale d i tesoreria.

L a  licenza è valevole per la d itta , per lo stabilim ento  e per Fanno solare per cui è r ila ­
sciata.

I l  d iritto  deve essere pagato  nella  quindicina che precede F inizio di ogni anno solare e 
per gli stab ilim en ti di nuovo im pianto  o che cam bino tito lare , p rim a del rilascio della licenza.

I  d ir itti  di licenza nella m isura  d i cui sopra  si applicano alle licenze d a  rilasciare, m entre 
per quelle g ià rin novate  per Fanno 1954 sa rà  provveduto  alla  riscossione della differenza fra  la 
nuova e la  vecchia m isu ra .“

A RTICOLO IV

L ’Articolo I I I  dell’Ordine No. 121 di d a ta  6 luglio 1951 è sostitu ito  da l seguen te :

„Q uando  l’ im posta  è riscossa in  abbonam ento  sp e tta  la  riduzione proporzionale del 
canone per l ’in a tt iv ità  com pleta della fabbrica  d i filati, od anche d i u n  suo reparto  omogeneo 
di f ila tu ra , che abb ia  d u ra ta  non  inferiore ad  u n  intero tu rno  giornaliero di lavorazione, qualunque 
sia  la  causa che provochi le anzidetto  in a ttiv ità .

L a  riduzione del canone di cui a l precedente com m a sp e tta  altresi quando mio o p iù  fi­
la to i o m acchine d a  filiera rim angono in a ttiv i per u n  periodo d i tem po non  inferiore a  tre  giorni 
lavorativ i consecutivi.

P e r fabbrica  d i fila ti si in tende  1’ insiem e dei re p a rti d i fila tu ra  (uno o più com presi 
in  uno stesso recin to  d i fabbrica.

Costituisce rep arto  omogeneo d i fila tu ra  sia  ogni corpo di fabbrica  —  compreso nello 
stesso recin to  —  nel quale siano s ta ti  in s ta lla ti m acchinari che abbiano autonom ia com pleta per 
la  produzione d i u n  determ inato  tipo di filato , sia  u n  insiem e d i fila to i che, per tipo  di m acchine 
e per specie di produzione, abb ia  autonom ia di funzionam ento r isp e tto  a l rim anente  della fabbrica, 
distinguendosi, a i fini della riduzione di canone p rev ista  dal presente Articolo, il gruppo di filatoi 
d i p e tt in a ti  d a  quello dei fila to i dei c ard a ti e, nella fila tu ra  dei p e tt in a ti  e in  quella dei cardati, 
il gruppo dei selfacting dal gruppo dei filatoi continui (ring, fila to i a  cam pana, filato i ad  a le tta).

Nelle fabbriche di fila ti d i lino o d i canapa costituiscono pure  rep arti om ogenei diversi, 
da  u n  canto  la  fila tu ra  ad  um ido e da ll’a ltro  la fila tu ra  a  secco.

Ogni reparto  deve essere d istin to  da ll’a ltro  con separazione o tte n u ta  con elem enti divisori 
d i cara tte re  stab ile  d a  approvarsi dall” A m m inistrazione finanziaria .“



E ’ in  facoltà dell’A m m inistrazione finanziaria  di applicare presso le fabbriche di fila ti 
soggette ad  im poste, appositi con ta to ri a t t i  a  reg istrare  la  produzione dei filati.

I l  con ta to re  sa rà  applicato in  d ire tta  e stab ile  comunicazione con l’albero d i alim entazione 
a i fusi dei filato i degli stoppin i p rovenien ti dal divisore ovvero con 1’ ultim o albero d i a lim en ta ­
zione a i fusi dei filatoi degli stopp in i p rovenien ti da  banco a  fusi o dalla  preparazione, con sistem a 
francese, di lan a  p e ttin a ta .

ARTICOLO V I

Gli artico li 25, 26 e 27 del D .L .C .P.S . 3 gennaio 1947, No. 1 esteso nella Zona con 1’ Ordine 
Generale No. 91 di d a ta  24 gennaio 1947, successivam ente m odificato, gono so s titu iti dai seguenti :

A rt. 25 —  „Chiunque fabbrica clandestinam ente i p ro d o tti elencati a ll’Articolo I  dell’ O r­
dine No. 72 d i d a ta  14 aprile  1949, successivam ente m odificato, è punito  con la m u lta  non  m inore 
del doppio nè m aggiore del decuplo dell’ im posta  corrispondente a i p ro d o tti g ià o tte n u ti ed o t te ­
nib ili dalle m aterie  rin v en u te  in  fabbrica  e nei locali annessi od a ttigu i.

L a  m u lta  non può essere in  nessun caso inferiore a  lire u n  milione.

E ’ considerata  fabbrica c landestina  anche la  sola esistenza nei locali della fabbrica o in  
locali annessi od a ttig u i degli apparecchi o m eccanism i di produzione e di m aterie  prim e ovvero 
d i fila ti sem ilavorati e fin iti, p rim a della p rescritta  denuncia.

Gli apparecchi e i m acchinari, i p ro d o tti e le m aterie  prim e, oggetto della violazione di 
cui al prim o com m a del presente Articolo, sono soggetti a  confisca a i term in i della legge doganale 
25 se ttem bre  1940 No. 1424, e in  deroga alle disposizioni dell’a rt. 240 del Codice p enale .“

A rt. 26 —  „Chiunque so ttrae  o te n ta  di so ttra rre  con qualunque mezzo i p ro d o tti al re ­
golare accertam ento  dell’ im posta è p un ito  con la  m u lta  non m inore del doppio nè  m aggiore del 
decuplo dell’ im posta  evasa.

L a  m u lta  non può essere in  nessun caso inferiore a  lire duecentom ila. Il con travventore  
incorre nel ritiro  della  licenza.

I  p ro d o tti so t t ra t t i  o che si ten tasse  di so ttra rre  e le cose adoperate  per com m ettere la 
frode sono soggetti a  confisca ai term in i della legge doganale 25 se ttem bre  1940 No. 1424, e in  
deroga alle disposizioni dell’a rt. 240 del Codice penale.“

Art. 27 —  „La lavorazione dei p ro d o tti di cui a ll’Articolo I  dell’ Ordine No. 72 di d a ta  
14 aprile 1949, successivam ente m odificato, eseguita in  tem pi diversi d a  quelli specificati nelle 
convenzioni d i abbonam ento , nelle denuncie o dichiarazioni di lavoro, è p u n ita  con la m u lta  
da  lire duecentom ila a  lire u n  m ilione nonché con la m u lta  proporzionale in  m isura  non  m inore 
del doppio nè m aggiore del decuplo dell’ im posta  evasa.

L a stessa  m u lta  proporzionale in  m isura  non m inore del doppio, nè m aggiore del decuplo 
dell’ im posta, si applica per le q ua lità  e le q u a n tità  d i fila ti che com unque im portano u n a  ta s ­
sazione superiore a  quella corrispondente ai fila ti ind ica ti nelle convenzioni di abbonam ento , 
nelle denuncie o dichiarazioni di lavoro.

II con travventore  può incorrere nel ritiro  della licenza.“

ARTICOLO V II

L a  m isura  dell’am m enda nei casi con tem plati dagli artico li 28 e 31 del D .L .C .P.S . 3 gen­
naio 1947, No. 1 esteso nella  Zona con 1’ Ordine Generale No. 91, di d a ta  24 gennaio 1947, succes­
sivam ente m odificato, è e levata  nel m inim o a  L ire 30.000 e nel m assim o a L ire 300.000.



L ’ u ltim o com m a dell’a rt. 38 del D.L^C.P.S. 3 gennaio 1947, No. 1, esteso nella Zona con 
1’ Ordine Generale No. 91 di d a ta  24 gennaio 1947, successivam ente m odificato, è sostistu ito  
dal seguente :

„L a Sovraintendenza, qualora risu lti escluso il proposito  d i frode, può disporre che il 
trasgressore paghi, per effetto della definizione am m in istra tiva , u n a  som m a da  L ire 30.000 a 
L ire 300.000, fermo l’obbligo della corresponsione dei d ir itti  d o v u ti“ .

ARTICOLO IX

Le disposizioni di cui ai precedenti Articoli V I e V II pe r quan to  concerne la m isura  delle 
pene della m u lta  e dell’am m enda sono ad o tta te  in  deroga agli artico li 24 e 26 del Codice penale 
e delle loro successive modificazioni.

ARTICOLO X

L ’ u ltim o com m a dell’Articolo I I  dell’ Ordine No. 60 d i d a ta  7 aprile  1950 è sostitu ito  
dal seguente :

„Sulle som m e versate  dalle d itte  cadute  in  m ora dopo il qu in to  giorno successivo alla 
scadenza del term ine di pagam ento , è dovuto , oltre  1’ indenn ità  di m ora  di cui al com m a prece­
dente, anche 1’ interesse legale da calcolarsi a  decorrere dal term ine d i scadenza della r a ta  non 
pagata. “

ARTICOLO X I

Il presente  Ordine en trerà  in  vigore alla d a ta  della su a  pubblicazione nella G azzetta 
Ufficiale.

T rieste, 7 m aggio 1954.

H . R . EMERY
Colonnello GS 

Capo d i S ta to  Maggiore 
per T. J .  W . WINTERTON

Maggior Generale
Re). : LD/AI54I33 Com andante della Zona

Ordine N. 46
AUMENTO DELLE RETRIBUZIONI DOVUTE AGLI INCARICATI DELLE OPERAZIONI 

DI RIORDINAMENTO DEGLI USI CIVICI

A T T E S O  che si ritiene opportuno aumentare le retribuzioni dovute agli incaricati delle 
operazioni di riordinamento degli usi civici nella parte del Territorio Libero di Trieste am m ini­
strata dalle Forze britannico-americane,

IO , S I R  JO H N  W IN T E R T O N , KOM G , GB, G BE, Maggior Generale, Comandante 
della Zona,



O R D I N O :

ARTICOLO I

Le com petenze pe r vacazione, l ’ indenn ità  di soggiorno e 1’ indenn ità  chilom etrica su 
v ia  ordinaria, dovute  a  norm a degli artico li 3 e 5 del regolam ento approvato  con R. D. 15 
novem bre 1925, No. 2180, a i delegati tecnici, agli is tru tto r i  ed a i p eriti incaricati delle op era ­
zioni di riord inam ento  degli usi civici, sono elevate :

a)  al doppio con decorrenza dal 27 luglio 1945 ;

b) al decuplo con decorrenza dal 28 novem bre 1947 ;

c) r isp e ttivam en te  di tren ta , di q u a ran ta  e di v en ti volte  con decorrenza dal 1° gennaio 
1948.

ARTICOLO I I

Con decorrenza dal 27 luglio 1945, sulle p red ette  com petenze ed in d enn ità  sono soppresse 
le riduzioni p rev iste  dai R . D. L. 20 novem bre 1930, No. 1491 e 14 aprile  1934, No. 561 
co nvertiti nelle leggi 6 gennaio 1931, No. 18 e 14 giugno 1934, No. 1038.

ARTICOLO I I I

È  abrogato  1’ Ordine 113 d i d a ta  9 giugno 1950.

ARTICOLO IV

Il presente  O rdine en trerà  in  vigore alla  d a ta  della sua  pubblicazione nella  G azzetta  
Ufficiale.

T R IE S T E , 7 m aggio 1954.

Re/. : LDIA/54137

H. R. EMERY
Colonnello GS 

Capo di S ta to  Maggiore 
per T. J. W. WINTERTON

Maggior Generale 
C om andante della Zona



Ordine N. 47
RINNOVO E ISTITUZIONI DI CONCESSIONI IN MATERIA DI IMPORTAZIONE

TEMPORANEA

A T T E S O  che si ritiene opportuno rinnovare ed istituire concessioni in  materia di importa­
zione temporanea, nella parte del Territorio Libero di Trieste am m inistrata dalle Forze britannico- 
americane,

IO , S I S  JO H N  W IN T E R T O N , KCM Q , C B, C B E , Maggior Generale, Comandante della
Zona,

O R D I N O :

ARTICOLO I

E ’ consen tita  per la  d u ra ta  di sei m esi, V im portazione tem poranea delle seguenti m erci 
per gli scopi controsegnati :

Q U A L IT À ’ D E L L A  M E R C E S copo  p e r  il  q u a le  l ’ im p o r ta z io n e  
te m p o r a n e a  è c o n s e n t i ta

Q u a n t i tà  m in im a  
a m m e s sa  a lia  
im p o r ta z io n e  
te m p o r a n e a

T e rm in e  
m a ss im o  p e r  la  
r ie s p o r ta z io n e

1. Bozzoli doppi, bozzoli 
sca rti e bozzoli realin i

P e r essere trasfo rm ati in 
fila ti d i doppio e riespor­
ta t i  so tto  form a d i filati 
d i doppio o d i tessu ti di 
fila ti d i doppio (conces­
sione decorrente dal 23 
dicem bre 1953)

kg. 100 6 m esi

2. Acido colico grezzo, 
sgrassato

D a  trasform are  in  acido 
desossicolico purificato  
(concessione decorrente 
dal 4 gennaio 1954) kg. 100 6 mesi

3. Cadmio (m etallo) D a  im piegare nella  produ-, 
zione d i sali d i cadmio 
(pigm enti) (concessione 
decorrente dal 4 gennaio 
1954) kg. 100 6 m esi

4. Cascam i d i se ta

•

P e r essere m acerati, p e t­
t in a ti  e fila ti (concessio­
ne decorren te  dal 1° gen­
naio 1954) kg. 100 6 mesi

5. C itra to  d i calcio b io­
logico (nel lim ite  del 
con tingen te  di tonn. 
1000)

P er la produzione d i acido 
citrico (concessione de­
corrente  dal 1° gennaio 
1954) kg. 500 6 m esi •



Q U A L IT À ’ D E L L A  M E R C E
S c o p o  p e r  il  q u a le  T im p o r ta z io n e  

te m p o r a n e a  è c o n s e n t i ta

Q u a n t i tà  m in im a  
a m m e s sa  a lla  
im p o r ta z io n e  
t e m p o r a n e a

T e r m in e  
m a s s im o  p e r  la  
r ie s p o r ta z io n e

6. Coke d i petrolio  calci­
n a to , coke d i petrolio 
n o n  calcinato, a n tra ­
cite  pe r e le ttro d i, coke 
d i pece e coke depurato

P e r la  fabbricazione di ele t­
tro d i di carbone per forni 
e le ttric i (concessione de ­
corrente dal 16 gennaio 
1954) kg. 100 6 m esi

7. Iso la to ri d i porcellana 
pe r term inali dei tip i :

P e r il com pletam ento di a p ­
parecch ia ture  elettriche 
(concessione decorrente 
d a ll’ 8 gennaio 1954) 6 m esi

a) esterno, del peso da  
kg. 44,5 fino a  kg. 
270, del d iam etro  al 
vertice  d a  m illim etri 136 
a  m m . 196 ed alla  base 
da  m m . 360 a  m m . 710 ;

b) in te rno , del peso da  
kg. 40 fino a  kg. 225, 
del d iam etro  al vertice 
d a  m m . 100 a  m m . 400 
ed alla  base da  m m . 285 
a m m . 530

8. L astre  di vetro  o di 
cristallo  (dei tip i spe­
ciali pe r autom obili), 
contachilom etri e oro­
logi, n a s tr i pe r ceppi 
freno, dischi e segm enti

P er il com pletam ento, la 
g u a rn itu ra  e la  rifin itu ra  
di v e ttu re  autom obili e di 
au to carri (concessione de­
corrente  dal 1° gennaio 
1954) 1 anno

per frizioni, tessu ti di 
cotone, incerati o pega- 
m oidati, pelli fin te  a 
base d i resine poliv in i­
liche o di resine s in te ­
tiche  con o senza su p ­
porto  d i tessuto

9. Legnam e P er la  costruzione d i case 
p refabbricate  (concessio­
ne decorrente  dal 1° gen­
naio  1954) kg. 500 6 m esi

10. L in ters di cotone, greg­
g i e candeggiati

P e r la  fabbricazione d i n i­
trocellulosa d a  im piegare 
nella  lavorazione d i po l­
veri di lancio e di tiro  
(concessione decorrente 
dal 16 gennaio 1954)

•

kg. 100 6 m esi



Q U A L IT À  D E L L A  M E R C E
S copo  p e r  i l  q u a le  1* im p o r ta z io n e  

te m p o ra n e a  è c o n s e n t i ta

Q u a n t i tà  m in im a  
a m m e s sa  a lla  
im p o r ta z io n e  
te m p o r a n e a

T e rm in e  
m a ss im o  p e r  l a  
r ie s p o r ta z io n e

11. M alto

12. Olii greggi genuini di

P er la  fabbricazione della 
b irra  (concessione decor­
ren te  dal 1° gennaio 1954)

P er essere pu rificati (con-

kg. 100 1 anno

sem i e f ru t t i  oleosi 
(esclusi quelli di oliva)

cessione decorrente dal 
1° gennaio 1954) kg. 100 4 mesi

13. Olio amilico

14. Olio m inerale greggio

15. Olive in  salam oia cuori 
d i p a lm a al n a tu ra le , 
funghi in  salam oia o in  
aceto, capperi in  sa la ­
m oia, o rtagg i in  aceto, 
in  salam oia ed in  olio, 
da  im portare  in  m a ­
stelli d i legno o in 
recip ien ti di lam iera da 
5 a  10 kg.

16. Olive verd i o nere da 
im po rta re  in  recipienti 
d i legno del peso non 
inferiore a  kg. 80

P er la  produzione d i amil- 
xan togenato  di potassio 
(concessione decorrente 
da ll’ 8 gennaio 1954) kg. 100

P er essere lavorato  e reso 
ad a tto  alla  fabbricazione 
d i cavi e le ttrici (conces­
sione decorrente dal 1° 
gennaio 1954) kg. 100

P er essere riconfezionati 
in  recip ienti di vetro  o di 
lam iera (questi u ltim i di 
peso non  superiore a  gr. 
500) (concessione decor­
ren te  da ll’ 8 gennaio 
1954) kg. 100

6 mesi

1 anno

6 mesi

P er essere riconfezionati 
in  recip ien ti di vetro  o di 
lam iera (questi u ltim i di 
peso non  superiore a  gr. 
500) ed a ltresi in  reci­
p ien ti d i legno di peso 
non superiore a  kg. 50 in 
quan to  esclusivam ente 
d estin a te  a  p rovviste  di 
bordo (concessione decor­
ren te  da ll’ 8 gennaio 
1954) kg. 100 6 mesi



Q U A L IT À ’ D E L L A  M E R C E
S copo  p e r  il q u a le  l ’ im p o r ta z io n e  

te m p o r a n e a  ò c o n s e n t i ta

Q u a n t i tà  m in im a  
a m m e s sa  a lla  
im p o r ta z io n e  
te m p o r a n e a

T e rm in e  
m a s s im o  p e r  la  
r ie s p o r ta z io n e

17. Pelli d i ogni specie, 
grezze o conciate e 
tin te

P e r  la fabbricazione di 
g u an ti (concessione de ­
corrente  dal 1° gennaio 
1954) kg. 25 6 m esi

18. Pesci p rep ara ti e con­
servati, in  recip ien ti di 
lam iera da 5 a  10 kg.

P e r  essere rilav o ra ti e con­
fezionati in  piccoli reci­
p ien ti di vetro  o di 
lam iera (questi u ltim i di 
peso non superiore a 
kg. 0,500) (concessione 
decorrente d a ll’ 8 gen­
naio  1954) kg. 100 6 m esi

19. Pesci sa lati, anche in  
m astelli

P e r essere f ile tta ti e ricon­
fezionati in  piccoli reci- 
c ip ienti d i vetro  o di 
lam iera (questi u ltim i di 
peso non  superiore a 
gr. 500) e/o im piegati 
pe r la  confezione d i p a s ta  
d i acciughe (concessione 
decorren te  da ll’ 8 gen­
naio  1954) kg. 100 6 m esi

20. Polveri da  stam paggio 
a  base d i resine poli- 
stiroliche e di ace ta ­
to  d i cellulosa

P e r la  produzione di a r ti ­
coli s ta m p a ti (concessio­
ne  decorrente dal 1° gen­
naio  1954) kg. 100 6 m esi

21. P o tassa  caustica  fusa P e r la  produzione di me" 
tam inofenolo (concessio­
n e  decorrente dal 16 
gennaio 1954) kg. 500 6 mesi

22. T essuti d i lan a  (feltri) P e r la  produzione di palle 
d a  tenn is (concessione 
decorren te  dal 1° gen­
naio  1954) kg. 25 1 anno

23. P ili d i ram e, d i bronzo 
e di o tto n e  greggi lu ­
cidi

P e r la  fabbricazione d i tele 
e re ti m etalliche (conces­
sione decorrente  da l 1° 
gennaio 1954) kg. 100 1 anno



Q U A L IT À ’ D E L L A  M E R C E
S copo p e r  i l  q u a le  l’ im p o r ta z io n e  

te m p o r a n e a  è  c o n s e n t i ta

Q u a n t i tà  m in im a  
a m m e s sa  a lla  
im p o r ta z io n e  
te m p o r a n e a

T e rm in e  
m a s s im o  p e r  la  
r ie s p o r ta z io n e

24. P a r t i  stacca te  d i m ac­
chine, non com pieta- 
m ente  finite

P er essere rifin ite  ed anche 
per il loro successivo im ­
piego, p rev isto  dal d e ­
creto-legge 18 dicem bre 
1913, n. 1453, conver­
tito  nella legge 17 aprile 
1925, n . 473, e dalle 
re la tive  norm e d i ap p li­
cazione d i cui a ll’a r t. 164 
del regolam ento ap p ro ­
v a to  col regio decreto 6 
aprile  1922, n . 547 (con­
cessione decorrente dal- 
F 8 gennaio 1954) 1 anno

25. R am e e zinco, in  p an i 
e in  ro tta m i

D a im piegare in  lega fra  
loro, e quindi so tto  form a 
di o ttone , per la  p lacca­
tu ra  d i sem ilavorati ed 
oggetti fin iti d i ogni 
specie di m etallo  com une 
(concessione decorrente 
da ll’ 8 gennaio 1954)

kg. 100 
di ciascun 

m etallo 1 anno

26. P iom bo in  p an i e in 
ro tta m i

P er la  fabbricazione di pa l­
lini d a  caccia e di accu­
m ula to ri e le ttrici (con­
cessione decorrente dal 
1° gennaio 1954) kg. 1000 1 anno

27. R hum P er la  fabbricazione d i ve r­
m o u th  e d i liquori (con­
cessione decorrente dal 
16 gennaio 1954) hi. 1 1 anno

28. Pellicole cinem atogra­
fiche e fotografiche, a n ­
che a  colori, im pressio­
n a te  (com presi i re la ­
tiv i  recip ienti, carica­
to ri e ro cch e tti d i su p ­
porto)

P er lo sviluppo o pe r lo 
sviluppo e la  s ta m p a  di 
copie d a  esportare  (con­
cessione decorren te  dal- 
1’ 8 gennaio 1954) — 2 m esi



Q U A L IT À ’ D E L L A  M E R C E
S copo  p e r  il  q u a le  P im p o r ta z io n e  

te m p o r a n e a  è c o n s e n t i ta

Q u a n t i tà  m in im a  
a m m e s sa  a lla  
im p o r ta z io n e  
te m p o r a n e a

T e rm in e  
m a s s im o  p e r  la  
r ie s p o r ta z io n e

29. N astro  m agnetico P er reg is tra rv i program m i
inform ativ i su ll’ I ta lia  da  
diffondere per radio negli 
S ta ti U n iti d ’Am erica 
(concessione decorrente 
d a ll’ 8 gennaio 1954) m tl. 1000 2 m esi

30. Seta t r a t ta  greggia, P er la lavorazione di tes-
b ianca o gialla, e se ta su ti, calze, veli da  burat-
toussah  (nel lim ite di ti, ecc. (concessione de-
complessivi chilogram- corrente dal 1° gennaio
m i 42.000 pe r le ope­
razioni re la tive  a  merce 
d a  lavorare per conto 
proprio)

1954) kg. 100 6 m esi

31. M onete di argento  fuori P er il recupero dell’argento kg. 50 4 m esi
corso in  esse contenuto

32. G am m a pieolina (prò- P er la  trasform azione in
d o tto  chimico omologo idrazide dell’acido isoni-
della pirid ina) eotinico kg. 100 6 m esi

ARTICOLO I I

P er la d u ra ta  di sei mesi, decorrenti dal 18 dicem bre 1953, la se ta  t r a t ta  greggia, b ianca 
o gialla, e la  se ta  toussah, am m esse alla  tem poranea im portazione a  term in i dell’agevolazione 
p rev ista  da ll’ Ordine No. 90 di d a ta  19 giugno 1953, per le lavorazioni iv i stab ilite , p o tranno  
essere anche so ttoposte  a  tin tu ra .

ARTICOLO I I I

E ’ consentita, per la  d u ra ta  di sei mesi, decorrenti dal 9 gennaio 1954, l ’ im portazione 
tem poranea di m ateriali da rip resa  fotografica e radiofonica (registrazione su  disco, su filo e su  
nastro ), ap p arten en ti a  giornalisti stran ieri che vengano nella  Zona per svolgervi m issioni radio- 
g iornalistiche e „reportages“ speciali.

L a  riesportazione dei m ateria li d i cui al precedente com m a dovrà  aver luogo en tro  tre  
m esi da ll’ im portazione tem poranea.

ARTICOLO IV

Il presente O rdine en tre rà  in  vigore alla d a ta  della sua  pubblicazione nella  G azzetta  
Ufficiale e, a  seguito delle istruzioni am m inistra tive  g ià im partite , h a  effetto  dal 14 m arzo 1954.

T R IE S T E , 7 m aggio 1954. H. R. EMERY
Colonnello GS 

Capo di S ta to  Maggiore 
per T. J. W. WINTERTON

M aggior Generale
Re/. : L D /A j 54/41 C om andante della Zona



Ordine Amministrativo N. 21

NOMINA NEL COMITATO DELL’ OPERA ORFANI DI GUERRA DI TRIESTE

A T T E S O  che si ritiene opportuno nominare quale membro effettivo del Comitato dell’Opera 
orfani di guerra d i Trieste, di cui all’ Ordine Am m inistrativo No. 57, di data 1 settembre 1953, 
u n  rappresentante del .Commissariato della Gioventù Italiana,

IO, S I R  JO H N  W IN T E R T O N , KCM G , C B, C B E , Maggior Generale, Comandante 
della Zona,

O R D I N O :

1. —  In  aggiunta alle persone nom inate con 1’ Ordine A m m inistrativo No. 57, d i d a ta  
1 se ttem bre  1953, è nom inato  m em bro effettivo del Com itato dell’ Opera orfani di guerra  di 
T rieste, il signor :

Gennaro Dogano —  quale delegato del Commissariato della Gioventù Italiana.

2. —  Il presente Ordine en trerà  in  vigore alla d a ta  in  cui sarà  d a  me firm ato.

T R IE S T E , 7 m aggio 1954.

H. R. EMERY
Colonnello GS 

Capo di S ta to  Maggiore 
per T. J. W. WINTERTON

Maggior Generale
Ref. : L D fB f5 4 l4  C om andante della Zona

Ordine Amministrativo N. 22
RICONOSCIMENTO LEGALE DI OLGA PERTOT

A T T E S O  che G O D IN A Carlo fu  Giovanni, residente a Trieste, V ia Gaspare Gozzi No. 5, 
ha riconosciuto con atto notarile di data 16 giugno 1953 la propria fig lia  adulterina Olga P E R T O T  
ed ha fatto istanza per l'emanazione di u n  decreto che dia effetto a tale riconoscimento in  conformità 
a quanto previsto a i commi 2° e 3° dell’A rt. 252 del Codice Civile,

A T T E S O  che sono state osservate tutte le condizioni stabilite dal Codice medesimo,

IO, S I R  JO H N  W IN T E R T O N , K C M G , C B, C B E , Maggior Generale, Comandante 
della Zona,

O R D I N O :

1. —  È  ammesso a  tu t t i  gli effe tti d i legge a  norm a dell’A rt. 252, 2° e 3° comm a, del 
v igente Codice Civile, il riconoscim ento legale della p ropria  figlia adu lte rina  Olga PE R T O T  
di E m ilia  n a ta  a  Id ria  il 9 aprile 1921, fa tto  d a  Carlo G O D IN A  con a tto  no tarile  di d a ta  16 
giugno 1953.



2. —  Q uest’ O rdine en trerà  in  vigore alla d a ta  in  cui sa rà  d a  m e firm ato. 

T R IE S T E , 7 m aggio 1954.

H, R. EMERY
Colonnello GS 

Capo di Stato Maggiore 
per T. J. W . WINTERTON

Maggior Generale
Se/. : LD /B/54125  Comandante della Zona

Avviso N. 25
PREZZO DELL’ OLIO COMBUSTIBILE FLUIDO DESTINATO ALL’AZIONAMENTO DI 
MACCHINE AGRICOLE E AL RISCALDAMENTO DI ESSICATOI DI PRODOTTI AGRICOLI 

OLIO COMBUSTIBILE FLUIDO AGEVOLATO

Facendo seguito a ll’Avviso No. 2, di d a ta  15 gennaio 1954, con decorrenza dal 6 aprile 
1954, il prezzo m assim o d i vend ita  al consum o dell’olio com bustibile fluido destinato  a ll’azio­
nam ento  d i m acchine agricole ed  a l riscaldam ento  d i essicatoi di p ro d o tti agricoli, tenu to  conto 
dell’ esenzione fiscale p rev is ta  per ta le  p ro do tto  da ll’ Ordine No. 27 di d a ta  16 m arzo 1954, 
è fissato in  L ire 2.150 al qu in ta le  (I.G .E . compresa) alle condizioni d i merce nuda , resa franco 
deposito o franco centro distribuzione.

Tale prezzo non  com prende i d ir it t i  d a  versare all’ U.M.A. N essun compenso o rim borso 
è dovuto  pe r il trav aso  in  fu sti del cliente. Soltanto  per le vendite  in  fusti cauzionati a  rendere 
di p ro p rie tà  del vendito re  è consen tita  la  m aggiorazione già stab ilita  d i Lire 200 al quin tale, 
com prensiva del nolo fusti.

CARATTERISTICHE DEGLI OLII COMBUSTIBILI

A seguito  d i q u an to  stab ilito  d a ll’ Ordine No. 27 d i d a ta  16 m arzo 1954 (Tabella C, 
le tte ra  G), si precisa che i prezzi m assim i stab iliti con l’Avviso No. 2 di d a ta  15 gennaio 1954 
si riferiscono a ll’olio com bustibile aven te  le seguenti cara tteristiche.

Olio combustibile —  P u n to  di in fiam m abilità  Pensky —  M artins non inferiore a  65° C e 
con d istillato  a  300° C inferiore al 60%  in  volum e (m etodo ASTM) :

a) pe r forni e caldaie :

denso (viscosità a  50° C superiore a  7° Engler) ;

fluido (viscosità a  50° C com presa fra  3° e 7° Engler) ;

b)  pe r m otori :

fluido (viscosità a  50° C com presa fra  3° e 7° Engler).

T R IE S T E , 3 m aggio 1954. 

Ref. : LD/O/54119
Dott. E. D’ AVANZO 

Capo Dipartimento di Finanza
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